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‘Quello che c'è dentro, 








Perchè i clericali 


sono ultra neutralisti 
pacifisti ed umanitari 


Anche i clericali italiani sono per 
la neutralità assoluta. 

Ed oggi essi a favore della neu- 
tralità, sfoderano tutti gli argo- 
menti ideali del pacifismo e dell’u- 
manitarismo. 

E’ così: i figli spirituali dei pa- 
palini che affidarono alla inquisi- 
zione l’incarico di terrorizzare gli 
avversari, i dissidenti, con le stra- 
gi, sono diventati umanitari; ed 2 
Scopo di neutralità descrivono gli 
orrori della guerra. 

Ma non basta; essi son diventa- 
ti anche rigidi tutori della solidità 
del bilancio finanziario dell’abbor- 
rito Stato di « colui che detiene » 
e indicano la guerra come un gra- 
ve pericolo per la solidità del bi- 
lancio! 

E’ così: al pari dell’Osservatore 
Romano, adesso i diversi Corriere 
d'Italia, Av venire d’Italia, Unione, 
Momento, ed i loro confratelli mi- 
nori di provincia, sono ultrapaci- 
fisti, pacifondai. 

E’ strano però che i cn 
fatta eccezione per l’'Osservatore 
Romano che tenne un atteggia- 
mento da equilibrista — furono in- 
vece cuerrafondai al tempo ‘della 
io succhiata dal Banco di Ro- 
ma. 

Ora sarebbe il caso di doman- 
dare: 

— Ma scusate, per la guerra di 
Libia, le ragioni di umanità, e quel- 
le di sodi economica e finanzia- 
ria, non erano forse in gimoco? 

— Ma scusate: forse che per la 
scuerra di Libia non piangevano le 
madri , e non erano macellati i fi- 

gli, e non registravano orrori le 
Cpngshe e non si spendevano mi- 
lioni e milioni? 

— Ma scusate: allora il sangue 
sparso, il petto squarciato, il cra- 
nio fracassato, non vi muovevano 
a pietà? 

—_ Ma scusate, se siete pacifisti 
con tanta convinzione, perchè al 
tempo della Libia i parroci predica- 
vano la « guerra santa? ». 

La risposta è facile. 

Allora si trattava appunto di 
guerra santa per importare il do- 
minio cattolico fra i musulmani, e 
piegarli, con la forza dei cannoni, 
delle mitragliatrici, e col sacrificio 
dei figli ‘d’Italia, allo sfruttamento 

spinale delle varie fraterie, ed 
allo sfruttamento assai meno spiri- 
tuale del Banco di Roma. 

Oggi si tratterebbe di 
empia. 

Si, guerra empia: guerra contro 
l’unico impero cattolico ancora su- 
perstite; guerra contro l’unica 
grande potenza rimasta fedele al 
papato; guerra contro l’unico e- 
sercito ‘dal quale il papato può 
sperare l’aiuto per la rivendicazio- 
nie del potere temporale o almeno 
per la internazionalizzazione della 
leoge delle guarentigie e di Roma; 
guerra rivoluzionaria nel senso di 


guerra 


completamento della rivoluzione. 


per l’indipendenza nazionale; guer- 
ra rivoluzionaria nel senso di aiuto 
agli stati che hanno sostituito la 











sovrane per grazia di Dio, e ten- 


dono a sovvertire sempre più i prin- 


cipî d'ordine politico e sociale ba- 
sati sull’autorità per diritto divino. 

Del resto la spiegazione dell’ul- 
tra-neutralismo dei clericali d’Ita- 
lia, la troviamo nel Trentino, dove 
quei capi del partito cattolico, al- 
trettanto italiani... di lingua, ma 
altnettanto austriaci di cuore, con- 
tinuano a fare attiva propaganda 
tra i contadini, contro l’Italia, con- 
tro gli irredentisti... traditori del- 
l’Austria, ed a favore del benea- 
mato Impiocatore (lo possino!) 
Francesco Giuseppe. 

La differenza tra i clericali italia- 
ni del Regno d’Italia, ed 1 clerica- 
li italiani del Trentino, è soltanto 
in ciò: che i clericali del Trentino 
sono guerrafondai — per essi gli 
orrori della guerra non contano — 
ed i clericali d’Italia sono pacifisti; 
ma ambedue per favorire l’Impe- 
ratore d'Austria. 

Ed è a tale scopo che; i clericali 
d’Italia mascherano persino il loro 
pacifismo con l’umanitarismo s0- 
cialista. | i 

L'ASINO 


Conto a [ooto la ghermin ll dei/pr 


per fare della scuola 
una succursate della sacristia 


Per la: riapertura delle scuole 
pubbliche primarie le sacrestie so- 
no in gran faccende. 

Tutti i preti, frati, chierici, sa- 
crestani, smorzamoccoli, nonché 
le spose del signore, le madri pie, 
le figlie di Maria, le penitenti im- 
penitenti, le beghine, le bizzoche, 
le spegnicandelotti,: si danno un 
gran da fane con sottoscrizioni, pe- 
tizioni, ricorsi, istanze, in tutti 1 
comuni, per ottenere l'istituzione 
del corso catechistico obbligatorio. 
ovverosia in pieno orario scola- 
stico. 

A questo proposito segnaliamo 
l'esempio della amministrazione 
comunale socialista di Milano. 

Quell’assessore per l’istruzione, 








interrogato sulle intenzioni della 
nuova amministrazione, ha rispo- 
stori | 


« Il Consiglio Comunale, a nor- 
ma dell’art. 3 del regolamento Ra- 
va, abolirà l’insegnamento religio- 
so. I credenti dovranno molta gra- 
titudine all’amministrazione; socia- 
lista per questo provvedimento, il 
quale toglierà un insegnamento 
dogmatico ‘da un ambiente che non 
eli è proprio e dove, a contatto di 
inevitabili contrasti, è destinato a 
turbare la serenità della scuola. 

« Questo a mio avviso, dal pun 
to di vista dei credenti. Dal pun- 
to di vista nostro, altro ci muove 
a tale procedimento: il rispetto as- 
soluto della personalità del fanciul- 
lo a cui nessuno, nè genitori, nè 
maestri, nè Chiesa, nè Stato pos- 
sono imporre la propria personali- 
tà di riflesso, invocando una liber- 
tà che si risolve in una tirannia ». 

Ed infatti, a norma del regola 
mento Rava, il comune non è te- 
nuto a dar valore alle petizioni col- 
lettive di genitori, perchè si è giu- 
stamente cogsiderato che le — 
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raccolte in modo da non tranquil- 
lizzare affatto sulla spontaneità e 
consapevolezza dei firmatari. 
Perchè quando il curato, col pre- 
stigio di cui può farsi forte, e con 
pressioni e lusinghe e allettamenti 
non sempre soltanto d’ordine sp'- 


‘rituale, va in giro per le case dei 


parrocchiani a raccogliere firme, si 
può dare a simili sottoscrizioni il 
valore di espressione della volontà 
dei firmatari? 

E. questo sia detto senza soffer- 
marsi a considerare la necessità del 
controllo sulla autenticità delle 
singole firme, sulla età e posizione 
famigliare del firmatari, eccetera. 

In “alcuni comuni è in uso di far 
chiamare i genitori degli alunni nel 
gabinetto del direttore della scuo- 
la, edomandare ad essi se intendo- 
no chiedere — o senz'altro che 
chiedano- — l’istruzione catechisti- 
ca per i loro figli. - * 

Anche con questo sistema non si 
ha alcuna garenzia di spontaneità; 
poichè è noto che nel popolino, po- 
co edotto di leggi e regolamenti e 
diritti e doveri, il direttore d'una 
scuola, o qualsiasi autorità comu- 
nale, esercita un prestigio di fronte 
al quale ogni opposizione si sente 
disarmata, per timore, sia pure in- 
giustificato, di rappresaglie. 

Perciò il regolamento Rava sta- 
bilisce che i Comuni possano pre- 
tendere di ritener valida soltanto la 
richiesta fatta spontaneamente e 
individualmente dal genitore su 
apposito modulo che egli stesso 
può andare a firmare nella scuola. 
senza essere a tal fine chiamato. 

Dunque siete avvisati: attenti a 
tutte le sherminelle che si combina- 
no nelle sacrestie in questi giorni 
per riuscire a strapparvi una firima 
che può ‘anche compromettervi 
qualora non. risponda a moto spon- 
taneo della vostra coscienza. 

Non firmate niente. 


— E tu che hai fatto? 

— Ho incendiato dieci case, € 
ucciso un centinaio d’uomini e 
sventrato donne € bambini.. 

— Eppoi? 

— Ho ringraziato Dio! 
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Gli abbonati che non si sono messi 
in: regola coll’Amministrazione, lo fac- 
ciano subito. 

Ogni amico risponda al horeatiazzio 
clericale d’Italia e d’oltr’Alpe, aiutan- 


volontà popolare alla volontà del|-per tali petizioni possono essere do la diffusione del giornale. 


‘hanno tentato 








Contro le barbarie 


della guerra 


Quando leggevamo ‘nelle storie pas- 
sate i fasti e i nefasti dei barbari in- 
vasori dell'impero romano, un senso di 
orrore c’invadeva; quando seguivamo: 
le conquiste mussulmane in Europa 
continentale e nel Mediterraneo orien- 
tale, fatte col sangue versato e con la. 
distruzione delle città, ci pareva un so- 
gno con incubi terribili e spaventosi, e 
credevamo, ora, di aver superato quel 
periodo così tremendo dell’umanità ; 
credevamo che mai più sarebbero torna- 
ti quegli orrori dell’invasione e della. 
guerra. Credevamo che l’uomo, diven- 
tato più mite; avesse dimesso, quando 
costretto a guerreggiare, la ferocia san- 
guinaria e distruttrice, inutile e super- 
fiua per i risultati vittoriosi. 

Ma era un'illusione; oggi noi assi- 


stiamo alla barbarie guerresca, che noi 


non sperimentammo ma soltanto leg- 
gendo sapemmo che vi fosse stata; la 
guefra europea che ora si combatte cl 
mostra che l’uomo è sempre barbaro, 
anche quando ha cultura superiore. I 
tedeschi, nessuno lo nega, sono maestri 
nella scienza, mell’arte, nell’ammini- 
strazione, nell'educazione, ma hanno ri- 
velato che tutta la cultura non ha u- 


manizzato l'uomo. Tutte le stragi su-. 


perflue nel Belgio lo dimostrano chia- 
ramente; ed è inutile che si affermi 


‘come i soldati portino nel loro bagaglio 


Goethe e Schiller o Heine o gli autori 
greci: i fatti sono quelli. Ma vi ‘ha di 


più in questi tristi orrendi giorni di 


battaglia: la distruzione di città stori- 
che è contenenti tesori artistici, come 
Louvain e Malines, come nelle vecchie 
epoche faraoniche e babilonesi, cinque 
o sei mila anni addietro, non più non 
meno! Quale il pretesto? Quello di es- 
sere stati assaliti dalla popolazione en- 
trando in città; ebbene era questo nel 
diritto di difesa da una invasione con- 
‘tro la indipendenza del paese. Ma i te- 
deschi giustificano l’orrendo delitto col 
dire che essi vogliono combattere .con- 
tro i soldati in uniforme ; pretesto inu- 
tile, perchè essi, cotesti colti tedeschi, 
i di distruggere Anversa 
con bombe scagliate dall’alto contro ca- 
se private e cittadini disarmati. Non è 
questa una barbarie peggiore, perchè 
esercitata con mezzi escogitati da nuove 
invenzioni? E le convenzionii interna- 
zionali? che cosa contano queste da- 
vanti all’istinto barbaro e distruttore? 

E pure è strano il leggere che il po- 
polo tedesco è un popolo eletto, desti- 
nato a portare la civiltà nel mondo! Se 
la civiltà che vogliono importare è 
quella che hanno mostrato in azione in 
questa suerra, bisogna dire che essi 
non hanno nessuna idea della civiltà 
vera e caratteristica. Da quanto ora 
appare, la loro civiltà consta della raf- 
finatezza nella barbarie, vell’apprestare 
migliori e maggiori mezzi ad esercitaria 
la scienza deve servire alla ferocia, co- 
me i pretesti futili a giustificarla. 

Noi diciamo che ha fatto male lo 
stato magg giore tedesco a giustificare fat- 
ti così barbari come la distruzione dî 
Louvain, perchè ha mostrato che l’ami- 
mo di uomini così elevati mentalmente 
nella cultura come sono coloro che 
compongono lo stato maggiore, non dif- 
ferisce da quello de! soldato più incol- 
to, che si abbandona. agli atti barbarici. 
| Siamo, quindi, in pieno ritorno alla. 


barbarie, come quella che ci faceva or- 


rore molti secoli addietro. 

Il popolo tedesco, quindi, non è quel 
popolo eletto, chiamato da Dio, come 
ne mena vanto, a portare la face della. 
civiltà nel mondo ; in questa guerra ha 
chiaramente manifestato i suoi istinti 
ed opera così che un immenso cumulo 
di odio si forma nell’animo di tutti È 


\popoli civili contro di lui. 


G. SERGI. 
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Non oso chiamarla un sogno, perchè 
l’ho spesso veduta mentre ‘sedevo di- 
nanzi al mio tavolino da studio. Altre 
volte, essa mi è apparsa al tramonto, 
prima dell’ora del pranzo. Se mi do- 
mandi: ma, dunque, è una visione? ri- 
sponderò che si tratta di qualche cosa 
di questo genere, ma che essa è di una 
grande chiarezza. Di tale chiarezza, che 
potrei tracciare una nitida pittura di 
ciò che in essa traspare. Si tratta di u- 
na rivelazione di avvenimenti di carat- 
tere universale che dovranno svolgersi 
fra poco, e le cui principali linee spirri- 
tuali sono ora innanzi al mio sguardo. 
Sulla superficie dell'Oceano del Fato 
umiano vedo aleggiare la gigantesca fi- 
gura di una donna nuda. La sua bellez- 
za, le sue movenze, il suo sorriso, i suoi 
gioielli ne fanno una super-Venere, e 
le nazioni corrono pazze dietro a lei, 
ognuna di esse desiderosa di farla sua. 
Ma essa, eterna cortigiana, « flirta » 
con tutte. Nel vezzo di diamanti e di 
rubini che adorna la sua chioma è scol- 
pito il suo nome: « Commercialismo ». 
Attraente e ammaliante per quanto el- 
la apparisca, il suo levarsi è seguìto da 
grande distruzione e agonia: il suo re- 
spiro sa di sordido affarismo; la sua 
voce dà suoni metallici a timbro d’oro; 
i suoi occhi son pieni di cupidigia: ed 
essi sono altrettanto veleno per le na- 
zioni che cadono vittime dei suoi incan- 
ti. La guardo, e vedo che essa ha tre 
braccia gigantesche che portano nelle 
loro mani tre torce di distruzione uni- 
versale. La prima torcia rappresenta 
l'incendio della Guerra, che la bella 
cortigiana trasporta di città in città e 
di nazione in nazione. Il patriottismo 
le risponde con fiammate di fuoco one- 
sto, ma il risultato ne è il ruggito dei 
cannoni e il crepitar dei fucili. 

La seconda torcia reca la fiamma del 
« Bigottismo » e dell’ « Ipocrisia ». 
Essa accende soltanto lampade di tem- 
pli e d’istituzioni religiose, disseminan- 
do falsità e fanatismo. Il suo fuoco si 
apprende alle menti fin dalla culla, e 
le accompagra fino al sepolcro. 

La terza torcia è quella della « Leg- 
ge », di questo dannoso fondamento di 
tutte le tradizioni non autentiche, dla 
quale compie la sua opera demolitrice 
dapprima nella famiglia, poi invaden- 
do il largo mondo della letteratura, del- 
l’arte, del governo dei popoli. 

La grande conflagrazione scoppierà 
circa il 1912, ed il fuoco sarà appiccato 
dalla prima torcia alle nazioni situate 
al sud-este dell'Europa. Essa sì allar- 
gherà fino a condurre una calamità di 
distruzione nel 1913. Circa quest’'an- 
no, tutta l’Europa sarà immersa nel 
fuoco e nel sangue. Alle mie orecchie 
giungono già i lamenti che salgono da- 
oli immensi campi di battaglia. Ma in- 
torno all’anno 1915, sulla ribalta del 
dramma sanguinoso si avanza dal Nord 
una strana figura — quella di un nuovo 
Napoleone. Esso è un uomo di scarsa 
coltura militare; egli è uno scrittore 0 
un giornalista: eppure, la più gran par- 
te dell'Europa resterà fra le sue mani 
fino al 1925. 


La fine di quella grande calamità se- 
gnerà il principio di una nuova politi- 
<a per il vecchio mondo. Non sussiste- 
ranno più allora nè imperi nè regni, ed 
il mondo formerà una sola federazione 
degli Stati Uniti delle nazioni. Solo 
quattro giganti rimarranno: gli Anglo- 
Sassoni, i Latini, gli Slavi, i Mongoli. 

Dopo l’anno 1925, scorgo un cambia- 
mento nei sentimenti religiosi. 

La seconda torcia della cortigiana ha 
prodotto la caduta delle Chiese: anche 
l’idea etica è quasi svanita. Ma eoco 
che sorge un grande riformatore. Egli 
spazzerà via dal mondo gli avanzi del 
monoteismo, e poserà la pietra angolare 
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del tempio del Panteismo. Dio, anima, 
spirito, immortalità, tutto sarà rifuso 
in una nuova fornace, e la nuova era e 
tica avrà la sua pacifica inaugurazione. 
L'uomo incaricato di questa missione 
appartiene alla razza Mongolo-Slava. 
Egli percorre di già la superficie della 
terra ed è un uomo di grande attività 
negli affari, ma egli stesso non sì ren- 
de conto al presente della missione a 
lui confidata da un potere superiore. 

Ed eoco la terza fiamma della terza 
torcia, che ha già cominciato a distrug- 
gere 1 nostri rapporti famigliari, i no- 
i stri criteri di arte e di moralità. 

Al presente, i rapporti fra uomo e 
CE sono ammessi quale una prosai- 
ca convivenza dei due sessi. L’arte è 
divenuta una degenerazione realistica. 
Le contese politiche e religiose hanno 
scosse le fondamenta spirituali di tutte 
le nazioni. Solo alcune zone limitate 
qua e là, son rimeste immuni dalle tre 
fiamme distruggitrici delle tre torcie. 
Le guerre di Europa anti-nazionali, la 
guerra di classe in America, le guerre 
di razza nell'Asia hanno per mezzo se- 
colo stangolato il progresso. 

Ma ecco che alla metà di questo seco- 
lo io vedo sorgere dalle file della razza 
latina un eroe dell’arte e della lette- 
ratura, a purgare il mondo dal fasti- 
dioso elemento della banalità. Sarà la 
luce del simbolismo che farà rientrare 
nell’oscurità quella della torcia del 
commercialismo. Al posto della poli 
gamia e della monogamia di oggi succe- 
derà una « poetogamia », una relazione 
di sessi basata fondamentalmente su u- 
na concezione poetica della vita. E vedo 
le nazioni divemire più saggle, e ricono- 
scere che la donna seducente dei loro 
destini, non era in fin dei conti che una 
illusione chimerica. 

Un tempo verrà in cui il Mondo non 
avrà più bisogno di armi, di religioni i- 
pocrite e di arte degenerata. La vita è 
evoluzione, è sviluppo 
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e l'evoluzione è 
dalle forme più semplici alle più com- 
plesse, della mente e del corpo. 

E vedo la pompa fugace del dramma 
del mondo nella sua forma attuale sva- 
nire come la porpora di un tramonto 
sulle montagne. Ancora un accennar 
di mani del commercialismo, e poi co- 
nmincia una nuova era nella storia del- 
l'umanità ». 

Leone Tolstoi. 
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Il buon cuore capitalista 





Il povero: — Signore, l’unico 
| figlio che mi sostentava è in guer- 
ra, io son mezzo paralitico... 

Il ricco : — ( tra sè e sè mettendo 
la mano in tasca ): Mezzo para. 
litico e col figlio in guerra; que- 
st'uomo vale bene un soldo! 
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Prima cattolici, poi patrioti 


II titolo — scultorio nella chiara 
e comprensiva definizione che esso 
contiene — non è nostro. E° del 
« Labaro ». Ed è apposto all’am- 
pio riassunto dell’articolo recente 
dell’« Osservatore Romano » sul 
dovere della neutralità. In quel- 
l’articolo certi giornali liberali vol- 
lero veder quasi una prova di be- 
nevole disposizioni del Vaticano 
per la « Patria italiana ». Ecco in- 
vece l’interpetrazione autentica del 
significato di quello scritto che uno 
scrittore assai noto — 1l Missiroli 
— giunse fino a definire addirittu- 
ra «la parola del Papa ». Orbene 
il «Labaro » — interpetre assai 
più autorevole di quella parola di 
quanto non possano essere certi 
giornali lberali di nostra cono- 
scenza — vi dice chiaramente qua- 
le è la sintesi di quello scritto, qua- 
le è il valore di quel monito : « Pri- 
ma cattolici, poi patrioti ». 

E non c’è bisogno di aggiunge- 
re altro! 


NAVA 





Chiedere alla nostra Amministrazio- 
ne il Catalogo generale della nostra Li- 
breria, 
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Dove va il danaro 








Il mondo intero grida miseria! 
Le questioni dell'economia sociale 
s'accumulano: i bisogni aumentano, 
e ciò non da ora, dopo la guerra, che 
aggrava la situazione, ma da tempo. 

La buona gente creò delle asso- 
ciazioni filantropiche, creò degli isti- 
tuti di beneficenza e riunì con gran 
pene qualche migliaio di lire pei tu- 
bercolosi.... 

E la buona gente dando il suo o- 
bolo, mormora: 

— I tempi son tristi! 

Ora mentre... i tempi son tristi, e 
la povertà bussa crudelmente alle 
porte della più gran parte della u- 
manità, sapete a quanto ammonta 
la somma raccolta nel solo anno 1913 
dalla società missionaria cattolica ro- 
mana per la...propaganda fide? 

A dei MILIONI. Non credete? leg- 
gete: 

Proprio. Otto milioni, cento quat- 
tordici mila novecento ottontatrè e 
7 centesimi! 

E tutto ciò mentre una quantità 
di miseri muoiono di fame. 

E tutto ciò per pagare dei preti in- 
caricati di contare ai piccoli negri 
che vi è un Dio, su, nel paradiso 
ch’è tanto buono, tanto misericor- 
dioso e giusto che ordina le guerre 
tra gli uomini con relative carnefi- 
cine! | 

Tutto ciò non è semplicemente i- 
diota, è anche immondo! 








LUIGI BUFFOLI 


La Cooperazione Italiana ha per- 
duto con Luigi Buffoli uno dei suoì 
assertori più operosi. 

Uomo di fede e di carattere, ha 
dato tutto sè stesso allo sviluppo 
ed al sorgere dei magazzini coope 
rativi. L'unione Cooperativa di Mi- 
lano è sorta ed è assurta allo splen- 
dore odierno sotto la sua vigile cu- 
ra. I funerali, in forma civile,, fu- 
rono una solenne Aimostrazione del 
valore dell’uomo, che a soli 64 an- 
ni è stato strappato al suo fecondo 
lavoro. Anche agonizzante ha di- 
mostrato la fermezza delle sue con- 
vinzioni, respingendo il prete. 








La “Tosca,, a Pola 


Ecco un documento interessantis- 
simo. L’Austria di oggi a Pola è 
quella che fu altra volta nel Lom- 
bardo Veneto: ICrudele.ed idiota! 

« Visto si permette la rappresen- 
tazione a condizione però che nel fi- 
nale dell’atto I, non figuri sulla sce- 
na un « altare maggiore » .e che non 
vengano usati nè berretti sacerdo- 
tali (quadrati) nè le insegne della 
dignità episcopale (mitra, pastora- 
le ecc). 

« La parte idel sagrestano ‘deve 
essere oltremodo icastigato (sic) la 
preghiera (angelus Dominus) deve- 
essere da lui cantata senza fronzo- 
li ed aggiunte che potrebbero suo- 
nare canzonature. Rivolto all’ima- 
gine della Madonna, semplice cro- 
ce ed omettendo i baci. 

Dall’I. R. Direz. di Polizia Trie- 
ste 24-4-1913. 
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Nell’anniversario della morte 
di Francisco Ferrer 


Il 13 ottobre 1909 alle ore 9 nel ca- 
stello di Montyuich per volontà dei 
preti, il piombo regio spagnolo 
assassinava Francisco Ferrer. 

Pace al morto, ma non tregua ai 
vivi. Non tregua al prete quale car- 
nefice dell'umanità. Il mondo civi- 
le ha protestato per l’orrendo delit- 
to compiuto su di un uomo il quale 
non ebbe altra colpa che l'alta e 
generosa missione di redimere l’'in- 
fanzia con sentimenti laici. 

La Spagna al dominio dei gesui- 
ti non volle permettere che dei fan- 
ciulli venissero educati con criteri 
sani e positivi, e nerciò colpirono 
con un ridicolo pretesto, subito 
sventato. il provugnatore della 
Scuola Moderna, facendolo -fucila- 
re. Imbastirono un processo al po- 
vero Ferrer pieno di calunnie e di 
menzogne, comprarono i testimoni 
d’accusa ed impedirono di parlare 
ai testi di difesa. 

Non fu possibile a1 suo valoroso 
difensore capitano Gaheran di pre 
sentare i documenti i quali prova- 
vano l'innocenza dell'imputato per- 
chè tutto veniva sequestrato e così 
dal Tribunale di Guerra sotto la 
potenza del prete venne condanna- 
to a morte, sotto gli occhi dell'Euro- 
pa. Da tutti i paesi civili del mon- 
do. si manifestò l'indignazione che 
ispirò questo atto di brigantaggio. 
La Spagna si collocò con questa a- 
zione all'ultimo grado delle nazio- 
ni civili. Possano i partiti che bru- 
ciano la Spagna lavare questa ver- 
gogna che pesa sulla loro patria: 
ed ottenere un definitivo trionfo. 
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SALANDRA TURA-BUCHI 


Appena morto. l’on. S. Giuliano, 
il segretario di gabinetto corse a 
darne notizia all'on. Salandra, il 
quale, in quel momento stava in co- 
municazione con Troia — suo paese 
natale — . 

Sospesa la comunicazione, 
Salandra rispose: 

— Poveretto, mi dispiace: pace al- 
l'anima sua. Ora come dovrò fare 
a trovare un grande uomo di stato 
per metterlo agli esteri? — e dopo 
un po’ di riflessione: 

— Ho trovato: assumo io l’inte- 
rim. 





l’on. 


(È 

Ma però, di questi giorni, il po- 
vero Presidente del Consiglio, non 
potè avere ur minuto di tranquil- 
lità. 

L'altra mattina, il segretario, gli 
porto la notizia: 

— Il ministro dei lavori pubblici 
è raffreddato e non può accudire al 
suo ministero. 

Altra riflessione di Salandra, poi: 

— Ho capito... persistendo il ma- 
le, piglierò io l'interim. 


.Alla sera altra notizia: il nuovo 
ministro della guerra, imbarazza- 


to per la situazione che ha trovato, 
minaccia di dimettersi, e il ministro 
della marina, indignato per questa 
crisi militare, vuole seguire il Suo 
collega. 

Salandra, rassegnandosi, esclama: 

— Ho capito, dovrò assumere an- 
che lo interim della suerra e della 
marina. 

© 

La mattina susseguente, il sesre- 
tario, fece palese all’on. Salandra, 
la necessità di convocare la Came- 
ra. 

— Non si può evitare la crisi, oc- 


‘ corre convocare la Camera per di- 


scutere, 
— La Camera? è inutile: discute- 
tò jo solo. 


Sembra che in previsione di una 
nuova  indisposizione del re, l'on. 
Salandra abbia preso dei provvedi- 
menti, ordinando un costume da 
generale; | indossandolo, alla imo- 
glie che lo guardava meravigliata, 
mentre si pavoneggiava avanti lo 
specchio, le disse: i 

— Che te ne pare? se il re si am. 
mala, piglierò io l’iîinterim. 

© 

Ma per potere farsi la preparazio- 
ne necessaria per disimpegnare 
queste diverse manzioni, dette gli 
ordini al suo segretario: 

— Compratemi una collezione di 
manuali da tre soldi. 

Joannes. 





. : 
O Germania, odia! 

La «Badische Landeszeitung » 
uno fra i giornali più importanti 
del Granducato di Baden, di Karl- 
sruhe, ha pubblicato vna poesia dal 
titolo « O Germania, odia! ». 

Eccola: 

O Germania, odia in quest’ora. 

Con animo ferreo sgozza milio- 
ni di uomini di quella razza diabo- 
lica. 

E che fino alle nubi, più alti del- 
le montagne si ergano i cumuli di 
carni fumanti e di ossa umane. 

Odia, ora, o Germania! 

Cinta di bronzo, non far prigio- 
nieri: ad ogni nemico affonda un 
colpo di baionetta nel cuore. Ren- 
di muto ogni nemico. 

Cambia in deserti i paesi che d’o- 
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Confronti... tra padroni di casa 
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I soldati tedeschi in nome della forza cac- 
ciano i proletari belgi dalle loro case. 
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I proprietari patrioti in nome della legge 


cacciano i proletari 


italiani dalle loro case. 





gni parte ti circondano, facendo 
a te cintura d’attorno! 


E c'è da domandarsi se proprio 
questa razza di bestie feroci è quel- 
la prediletta da Dio, che deve con- 
quistare 11 mondo! 

Di questi giorni, il Ministro de- 
gli esteri di Germania, in una in- 
tervista pubblicata sul « Giornale 
d’Italia », accennava ai legami, a- 
gli interessi, alla comunanza di in- 
henti che l’Italia ha con la Germa- 
nia. 

Ma di quando in quà lItalia eb- 
be comunanza colle bestie feroci? 


E° avvenuto, invece ed avviene, 
che quelli stessi si dicono ministri 
del Cristo; che la stessa Chiesa, che 











Come fu 


— Dunque è vero? 

— SÌ, è vero; c’è stata la constata- 
zione ufficiale; non l’hai letta sui gior- 
nali? 

— L'ho letta; ma sarà maschio o 
femmina? i 

— È che posso saperne io? Sarà quel 
che sarà. Per il paese è la stessa cosa, 
o maschio o femmina. 
al trono già c'è. 

— ON! per questo m'importa poco; 
son di quelle eredità che oggi valgono 
pochino. 

— Per la tassa di successione? Ma 
non si tratta dell'eredità in capitali, 
sì tratta di succedere al trono. 

— Già; ma chi sa mai quel che può 
succedere a un trono da qui a qual- 
che diecina d'anni! Piuttosto la que- 
stione importante è di sapere se sarà 
maschio o femmina. 

— Ma perchè, scusa? Che te n'im- 
porta? 

— Come? Importa molto invece; e 
non a me solo, ma a migliaia e mi- 
gliaia di famiglie. La differenza influi- 
tà molto sul corso della politica inter- 
na italiana, e per riflesso anche sulla 
politica estera. 

— Questa roi è grossa! Che entra 
la politica interna e la politica estera 
con quello che uscirà dalla fine del 
lieto evento? 

— Centra; perchè s'è ormai capita 
che l'amnistia per i fatti di giugno si 
potrà avere soltanto a questo modo. 

— Davvero? 

— Ma si; .anzi, si dice che sia fatto 
apposta; durante i fatti di giugno, 
quando hanno veduto che si facevano 
tanti ‘arresti, ed hanno capito che Sa- 


landra sarebbe stato sempre contra- 
rio ad una amnistia, hanno detto. 


« AN! Sì? Ebbene, adesso gli giuochia- 
mo un tiro a questo signor Salandra 
che «ci vuol compromettere tirando 
iroppo la corda! gli prepariamo un al- 
tro lieto evento, e così Salandra do- 
vrà dare l’ammnistia per forza !». E det- 
i0 fatto, si misero subito all'opera. 

— Ma sei certo che sia proprio così? 

— E come no? Del resto si fa presto 
a vedere. Fa il conto. Il comunicato 
ufficiale ha detto: è di quattro mesi; 
dunque Settembre, Agosto, Luglio, 
Giugno, son quattro mesi giusti, come 
vedi. 

— E’ proprio così! Ma suarda! Non 
ci avevo pensato. Già: nessun giorna- 
le lo ha detto! Poi questi giornalisti 
pretendono d'essere ben informati, E, 
dimmi, se è così, maschio 0 femmina 
che importa? 

— Perchè se sarà maschio l’amnistia 
la darà più larga, e se sarà femmi- 
na, come è d'uso, la darà più stretta. 

— Già: ma intanto, se mancano an- 
cora altri quattro mesi, poichè ormai 
Ottobre è passato, quei poveretti iche 
sono in galera o esiliati, a le loro fa- 
miglie, dovranno passare tutto l'inver- 
no nelle sofferenze, nelle pene, e nella 
miseria. 

— Capisco; ma a questo non c'è ri- 
medio; capirai quando in regime mo- 
narchico costituzionale certi provve- 
dimenti debbono dipenderee da quelle 
cose, che ci vuoi fare? Non c'è che a- 
spettare. 

— Eh: Già! Son dolori, però! 

— Ma saran dolori anche per chì 
deve fare il lieto evento. 

— AD! Se si rotesse affrettare. ab- 
breviare i termini. i 

— Questo diceva la moglie di un 
condannato, che si trova in miseria 
con quattro creature; ma ho dovuto 
Sniegarli che amche le regine, come 


pretende d'essere la depositaria di|tUuite le altre donne, purtroppo porta- 


tali dottrine, sono stati primi a 
schierarsi da. parte, non già dei pa- 
cifici, ma dei provocatori, dei vio- 
lenti, dei sanguinari coronati! 

NAAAAAANAAA RANA ANA LADA 

La vita di un giornale è tutta negl 
abbonamenti, 

Abbonatevi e cercate abbonati per 
ASINO. Anno L, 5; Semestre 2,50. 
dicembre, L. 1. 

Estero il doppio. 





no nove mesi! Queste sono le belle 
conseguenze dell'uguaglianza! 

— Però alle volte si da il caso di 
un parto settimino. 

— Ecco, non c’è altra speranza: sa- 
rebbero sempre due mesi guadagnati, 
per tanti infelici. 

Il reporter. 




















« L’avvenire è per Voltaire, non 
| già per Krupp; l'avvenire è pel li- 
bro, e non per la spada; l'avvenire 
è per la vita e non per la morte ». 
V. Huco. 


Tanto l’erede 
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“ Reduisez en cendres Chi scriveva questo appello alla 
la basilique de Reims, distruzione della... casa di Dio, era 


& ; un ateo, un anticlericale, un ne- 
Ciò che scriveva nel 1814 un cattolico tedesco mico della Chiesa? era semplice- 
Nel 1814 Goerres, il restauratore | mente il cattolico più influente del- 
\ del cattolicismo in Germania — col|la Germania. 
cui nome si vennero fondando isti- E l'odio contro la Francia lo 
tuti di scienze cattoliche: Gogzresve- spinse per fino contro Dio. 
"em, di cui una grande succursale | Ora il germe della sua barbarie, 
si trova a Roma, al Camposanto te- | trasmesso di padre in figlio, è ar- 
desco — scriveva nei « Rheinische|rivato a formare l’incendiario tede- 
Merkur: sco d'oggi che attua il grande pro- 
« Che il loro Louvre sia bombar- getto di distruzione! 
dato e ridotto in cenere. L ; ì J 
« Distruggete la Basilica di Saint- O È Sa Feo 
Denis; abbattete, riducete in cenere SEDI OS denio GL BARDO BUD 
la basilica di Reims ove fu consa-|T2!° in Barba nie i loro padri! 
crato Clovis, dove nacque l’impero | A proposito di bombardamento di 
di Francia, falso fratello della di chiese, è bene ricordare che nel 
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I pomeriggi in Dara diso 





bile Germania. Incendiate questa |1970 i tedeschi agirono com’oggi, 
Cattedrale e gli inglesi, che non|Ccontro la Cattedrale di Strasbourg. 
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i 2 7458; cent'anni, non saranno gli ultimi|la navata e della cupola e smantel- 

i <A ad anplaudire a la sparizione, del- | larono l’opera mirabile. Era sem- 

È DN -la Basilica, ove fu consacrato Car-' pre la cattolicissima applicazione 
l glia or % te È sa DI S* £Z . 13 el . pe I 
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Ò — Che si dice Pietro? — domandò |  — Ebbene, dopo la battaglia il ge- 

l'Altissimo, gittandosi in una poltro-| nerale Peserman de Faucigny divise 
na, dopo essere stato a pigliare il | colla beatissima vostra mamma il bot 
thè nell’appartamento di S. Te-ltino di guerra, e le offrì in più un 


La parola dell’imperatore | 
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( resa. calice tolto a Carlo il Temerario, un 
5; — V'è della gioia, laggiù, Onni-! po’ macchiato di sangue, ma tutto 
i potente, della gra gioia in tutte le: d’oro. 
= sagrestie: curati, cattolici, pastori — Il sangue non guasta, Pietro, 
= protestanti, popi ortodossi, Kaiser e|non ti dilungare in inezie. 
i imperatori: tutti vi lodano. Mea Volevo dire che si vendono a 
— Dicono che la mia politica è sag- ! quintali gli amuleti, le foglie secche ; 
gia? ‘ benedette, i capelli dei santi, le un-. 


S — Ottima, Onnipotente. Sopratut- | shie delle sante, tutte cose che por- | 
i to perchè le varie chiese erano in un | tate in dosso preservano dalle bom- | 
: certo marasma e il credito clericale | be e dalle palle dei fucili. | 

bassava, mentre ora tutto si rialza|. E affiuiscono a migliaia, i giovani | 

e i montoni per fuggire il lupo, ri- guerrieri cattolici, a fornirsi di pre- 

tornano all’ovile. servativi, -arriva sin qui l’eco della | 
— Occorre convenire che i pastori | vecchia canzone romanda;: 





a ché? PA I 
È perchè? è una chiesa molto |naggi per aver dei talismani! 





=D li hanno saputo richiamare. Malborough sten va-t-en querre r | 
“i — Proprio: non è mancato nulla: Mironion, mirontaine. | 
= réclame, pubblicazioni, aneddoti, —E' un canto guerriero? | 
A niente è mancato... e le chiese sono!  — Proprio, Onnipotente! | 
i affollate: i parroci han guadagnatol — E vanno per avere il talismano? | 
> bene per rifornire il guardaroba del. | — Già: fanno come i nazionalisti | 
ir la sacrestia... italiani... | 
È Vi è laggiù, in fondo, su una stra-| _ 4 proposito, erano dei buoni | 
ì da che corre sul fianco di una ne alleati del papa. | 
tagna boscosa, una piccola cappel-j — Ma ora la guerra li ha allonta- | 
la nei dintorni di Friburgo, la cap- nati, almeno sino alle prossime ele- | 
pella di Bourguillon. La chiesa è|zioni, | 

piccola, Onnipotente, ma gli incas-| — E che fanno? 

PERDI (ASSR1-7 — Fanno anch'essi dei pellegri- | 

| 

| 














affezionata a me? | — E dove? 
— E’ affezionata sovratutto al j —»’resso le società siderurgiche le 
Tao CEniporente! : fabbriche d’armi, i canepificî, e i zuc- | «Il nostro esercito non conosce ostacoli! ». 
— Ebbene? rificî 
n = Sn a ._|cherifici | | (Guglielmo alle sue truppe). 
—__ protetta dalla vostra dolcis-| — E che talismani ne |lIDO!Mtano? | —————__———_——Éc2—@——" ———_—6 — 
sima, mamma... Fu in suo onore che — Dei talismani efficaci e mira:co- ] dialo hi della strad — Perchè altro è avere il marito di- 
A . Daga ci chiesa. Ra de losi: dei biglietti di banca. [01 soccupato, altro è avere il marito Re. 
o agli Torat, ve ne ric — Già, ma re nc Ò es - 
> DE Ci ANS FISORIOlO - i — Hai saputo? Anche Elena è in-|. pr cati lei CER 
— Così... un poco... Giva. lia soccupato qualunque. Però di questi 


tempi, col vento che tira, non si sa 


— NM Vero 
Ma dav È mai. 


— SÌ, sì; va per i cinque mesi. 
= Oh! poveretta! Con quella mis®e- ) BBWOT®IELOLOCEIFNSI®CIEOCSO0SELCF 10000 D00000C20000 
ria che ha in casa! coi fratelli richia- 
TIA | mati e il marito disoccupato! Ci vole- 
i va anche questo adesso! Una bocca di 
più! Per noi poveri ogni figlio che 
nasce è una disgrazial 

— Ma no, scusa, tu confondi: di 
quale Elena parli? 

— Come, quale Elena? Ma ne abbia- 
mo una sola nel nostro casamento ; e po- 
verina non paga nemmeno la pigione. 
Ma sì, Elena la monticiana, la casta- 
gnara, la moglie della comparsa di 
teatro... 

— Ma no! Ma che granchio hai pre- 
so? Ah! questa è buffa! La moglie del- 
la comparsa e il marito disoccupato! 
Ah! An! ANI Io parlavo di Elena la 
Regina, ovverosia la moglie del Re. 

— E potevi dirmelo prima! -C’è una 
bella differenza! Allora non è una boc- 
ca di più. | 

— Questo poi... Mi pare che sia sem- — Signora vi porto un ricordo 





“Ji | protetti da Dio seminarono l’odio e 


fratellanza tra tutti i popoli. tro. 


di È re a Doc ì più; tutto s ve- RE MORTA È 
il dolore nel mondo, deve subentrare dai SIE Sol Monsta ave della guerra: un fiore raccolto sul- 
"I l’Umanità che seminerà la pace e lal — Già è'vero: ma capisci ch'è tutt'al- | la finestra di una casa, ove si di- 


! Sstrusse una famiglia intera | 
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Deutsch Sballigrossen Zeitung. 


der bluff=ffork=Bureau per prupacanda taliani 


Organ 


In cuesto numero afrei tofuto 
continovare la spiecassione del fi- 
fere Tzermanicho in perfessione 
per recolare con metodo e diszipli- 
na tutte le popole de tutta la mon- 
da, il cuale è la scopa de cuesta 
cuerra zivilitzatricia. 

Pirichè le spiziali expositioni del 
fiferie intustrievole, acriculo, szien- 
tificio, intivitovale e collettifo, of- 
ferozia soziale, con la utilitzatione 
tazzametrica del tempo e della mo- 
fimenta, nonche delle ritrofati piu 
perfecti delle schienze  elettrice, 
iniccanice, fisice, e cimice, e piu 
spizialmente cuella della fita del pe- 
raglio offerozia laporatore, avet- 
tero un crando succezzo. 

Ma la corsa delgi affenimenti mi 
opplica a zospendare per cuesta 


folta l’arcomento preterito, per oc- 


cuparmi 'de altra molta più crafa. 

Ciovè della nuofa ultimatuma 
che il nostro crando Impirratore 
ha tofuto mandare ad uno poten- 
zo che finora afefano credata a- 
micia della Tzermania: offerozia a 
S. M. iddio, Re dello Stato zie- 
leste. 

Cuesta notitia a foi porterà stup- 
pore molto, pirichè lo Impirrato- 
re afefa trattato S. M. Dio da 
buon amicio, tanto da parlare di 


Papa che per il canale dell’Impir- 
ratore de Austrien è anca nostro 
amicio ed alleato. 

E fedremo coma poterà icofer- 
nare lo Stato del zielo un Dio sco- 
municato idal Zommo Pontefficio. 

Poi faremo a lui cuerra, como 
alla Franzia, pirichè si è messo 
con la parte dei rivoltozi inzieme 
ai ripuppricani ed anarcizi. 

Prepareremo una fotta de mille 
Seppelini che anteranno in aria 
con la forza del caz, offerozia itro- 
ceno, fino in zielo a pompartare, 
tistruggiare tutto. 

E S. M. Dio doferaà chiedere 
mierce, in zinoccio dafanti al no- 
stro Impirratore invinzibilo, ie lu- 


stivalozzi. 

Ed ora tiamo posto all’ultima- 
tomo. 

Von PIANKULT.,, 

A S. M. Dio, Re del Zielo noi Gu- 
glielmo II Imperatore di Germania, e 
quanto prima di Francia, di Inghii- 
terra, di Russia, d’Italia, dei Balcani, 
della Spagna, del Portogallo, dell’A- 
frica, dell’Asia, dell'America, dell’Au- 
stralia, eccetera: 

— Visto che S. M. Dio, Re del 
zielo, che avevamo creduto Nostro 


cidarlgi il manico della spada e i 





3° assicurarci la vittoria assolu- 
ta sulla Fistola. 

4° scatenare una tempesta e ful- 
minare dal Zielo tutte le navi In- 
glesi che impediscono la nostra na- 
vigazione. 

5° ritirare dalla Russia le nevi 
che rendono defficili le nostre o- 
perazioni. 


Se tali richieste non saranno sod-. 


disfatte entro il termine prefisso, 
affideremo la difesa delle nostre 
buone ragioni alla forza invincibi- 
le delle nostre armi. 


GUGLIELMO II. 
Kaiser 
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ba dichiarazione di guerra a Dio 


— 






Augusto Imperatore abbia raggiunto il 
suo scopo, perchè si son visti i peli del- 
la gran barba del Padre Eterno dr’z- 
zarsi in atto di spavento. 


VIENNA. La « Correspondenz 
Buatte » comunica: 

« Oggi, centoventi ribelli, tra serbi 
ed italiani, sono stati attaccati dalle 
nostre truppe.... ai pali telegrafic' po- 
sti sulla strada Trieste-Serajevo. Si 
smentisce ufficialmente la notizia che 
nell'Adriatico esistano ancora delle mìî- 
ne. Si tratta invece di *nnocenti fuochi 
artific'ali collocati in acqua per festeg- 
giare... la neutralità dell’Italia. 


VIENNA. Il grande stato maggio» 
re comunica: 

« I russi sono rotti da tutte le parti. 
Essi fuggono pazzamente verso Vienna 
trasportando numerosa artiglieria e 
prigion'eri austriaci. La disfatta del 
nemico non potrebbe essere più comple- 
ta. Essi si ritirano così dalla Galizia 
confermando luminosamente la esattez»- 
za de’ nostri precedenti comunicati ». 


VIENNA, — Arrivano tutti i giorni 
dall'Italia carichi enormi di cannoni, 
proiettili e munizioni in genere. 

Il nostro governo ha promesso di re- 
stituire tutta questa roba ai soldati i- 
taliani nella prossima occasione. 


BORDEAUX. — Oggi un drappello 
di cavalleria ha scoperto nella linea 
del nemico un vecchio di antico pelo, 
in attitudine sospetta. Interrogato dis- 
se di chiamarsi Padre Eterno, di pro- 
fessione Dio, proprietario di molte ter- 
re, acque e cieli, e autore fortunato di 
cuerre, terremoti e disastri in genere. 

Richiesto del motivo della sua pre- 





alleato, ha cominciato a dare mol-, 
ii segni di neutralità, per î quali| 
il suo aiuto ci è mancato fino dai’ 
primi giorni della guerra; e Noi: 


egli como di « il nostro buon vec- 

chio Dio » che è con noi ed aiuta 

le nostre armi e ci da le vittorie. 
Ma si vede che S. M. Dio è in- 


senza nel campo memico affermò di es- 

sere incaricato di guidare l’esercito te- 

desco.... menandolo pel naso. 
Naturalmente il nostro drappelle la- 
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fatti troppo vecchio, e non essere 
più buona pirichè invecchiando se 
tifenta cattifi. 

Noi appiamo la profa che S. M. 
Dio non zolamenta non ha amicio 
nostro, ma inveze rizulta fiolatore 
dello neutralitione contro de Au- 
strien e Tzermanio. 

Pisogna tire che cuando se ‘do- 
fenta veci se fa impezillo. 

Pirichè è fera impezillituidine 
metterse contra il potentizzimo 
Impirratore de Tzermanio ed il 
fettelizzimo alleato Impirratore de 
Austrien, inveze de metterse loro 
dietro. 

Ma se S. M. Dio credo de met- 
tere a noi paura se sbalgia. 

Noi siame una popola che fuole 
la relizione, pirichè nezessario per 
l’ordine e il gerarchio e la tiszi- 
plina. 

Ma appiamie capitone (offerozia 
molto capito) che S. M. Dio non 
è relizioso, anze è contro reliziona. 

Tanto che anca il Papa non lui 
da più ascoffazione offerozia retta, 
e fa il comodazzio suo, e se ne 
stropizzia, offerozia... ma lasziamo 
cuesto tasto. 

Noi fogliame molte pene a Dio, 
cuando pero sta ai comandamenti 
del nostro Impirratori. 


fatti : 


abbiamo sopportato con pazienza; 
— Visto che S. M. Dio, Re del 


sielo, sebbene ormai sembrasse in- | 


capace, anche per l'età, di romper- ; 


la, ha rotto invece la neutralità a : 
danno del Mio Impero e di quello ' 
del Mio alleato Francesco Giusep- 
pe Imperatore d’ Austria; 

— il che è dimostrato da due 


1° S. M. Dio ha obbligato S. 
M. il Re Carlo di Rumemia, nostro 
parente ed amico, a ritirarsi dal 
mondo, e perciò dal trono, ren- 
dendolo defunto, evidentemente 
per favorire il popolo rumeno che 
contro la decisa volontà del defun- 
to Re fedele alla patria tedesca, 
vuol muovere in guerra contro il 
nostro alleato Imperatore d’Au- 
stria; 

2° S. M. Dio, obbedendo alle 
intimazioni dei nemici della Ger- 
mania e dell’ Austria, che reclama- 
vano le dimissioni del ministro 
degli esteri d’Italia Marchese di S. 
Giuliano, sottoscrittore della Tri- 
plice, lo ha obbligato a ritirarsi 





Guai a lui... 


se non ci guida! 





Ultime notizie 


BERLINO. — L'Imperatore ha di- 
retto il seguente telegramma a suo cu- 
gino Vittorio Emanuele Ill: « Se fa- 
rai ballare l’Italia a fianco dei miei 
nemici, giuro che in quel giorno ti suo- 





rendendolo defunto, e togliendoct|nerò.... la marcia funebre di Chopîn ». 


così l’unico amico che ci rimaneva 
in Italia. 

Ci troviamo costretti ad intimare 
a S. M. Dio re dei Zieli, che entro 
il termine di 12 ore soddisfi alle No- 


BERLINO. 
munica: 

« Si sta preparando un nuovo eserci= 
to che avrà l’incarico di marciare con- 
tro il Padre Eterno alleatosi, pare, in 


1l « Bluff Bureau » co- 





rete al 


sciò indisturbato il buon vecchio Dio 
nella speranza che il naso tedesco.... sl 
allunghi sempre più. 


BERLINO. — Grandi rifornimenti ci 
arrivano dall'Italia in barba all’an- 
nunciata neutralità. Una sottoscrizione 
è stata aperta a beneficio di tutti i cie- 
chi d’Italia. 

BERLINO, — Il « Vorwaerts » pub- 
blica nel suo odierno articolo editoria. 
le: « Noi socialisti tedeschi stiamo a 
posto, Combattiamo contro i russi per 
opporci allo cezarismo e contro i fran- 
cesi ed inglesi per opporci agli amici 
dello czarismo, In quanto all’azione 
mostra contro il Belgio, siamo perfetta- 
mente nel nostro programma rivolu- 
zionario: Incendiare le chiese! ». 


BERLINO. — Un nostro « Tauhe » 
ha volteggiato ieri su Roma, facendo 
cadere sui giardini reaii un biglietto co- 
sì concepito: « Tra un mese pranzerò 
a Roma e Vittorio mi pagherà il conto. 
- F.to: Guglielmo ». 

Il « Tabuhbe » ha poi fatto cadere sui 
giardini vaticani un altro biglietto di 
questo tenore: « Occhio alle Gallerie! 
il mio 420 è capace di rompervi il Vati- 
cano in pochi minuti come pure mi ba- 
sta una granata per scoparvi S. Pie- 
tro ». 


0000000000000000000000000 


CHI VUOLE ABBONARSI AL 
« DEUTSCH BALLLIGROSSEN ZEI- 
TUNG », IL MIGLIORE GIORNALE 
DI PROPAGANDA TEDESCA IN I- 


Laica : s% questi ultimi giorni con i nostri nemici. 

Meg cea stre seguenti richieste : « L'Imperatore vuol dare una buona| TALIA, BASTA CHE INVII IL 
le) ‘em : i .| lezione al vecchio Dio che si è permes- , AME = 
per uso interno et esterno, e quello I° far rIsws citare Re Carlo di | so di stracciare i patti di alleanze giu- di SEO E SONAMENIO pia 
infecciato e rimpezillito lo mante- | Rumema, ed «il marchese Di S.|rati sul suo nome. L’ambasciatore te-|L' C ASINO », IN VISEDELNERITO- 
rem a farce DU IITE. Giuliano. desco accreditato presso il sovrano di| TONE, 132. 


E intanto per dare a lui una let- 
tione, lo faremo scomunicare dal 


2° assicurarci la vittoria assolu- 
ta sull’Otise. 


Tutte le Cose ha presentato a questi le 
proteste imperiali. 
« Pare chel ’atto energico del nostro 


UN ANNO L. 5 — SEMESTRE L. 
2,50 — ESTERO IL DOPPIO. 

















IL BUON CUORE BORGHESE 





questi tre bambini 


— Signora, 
ebbero il padre morto in guerra, 
e la madre è all’ ospedale, fate lo- 
ro la carità. 

— Subito: 
na donna, e pregherò per loro! 


vado in chiesa, buo- 
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è + LA La 
agli, morsi e calci 

I preti al confine austr.aco. — Narra 
l’ « Evangelista » di Roma che il par- 
reco di Lovetino (Vicenza) si compiace- 
va pubblicamente di vittorie (?) austro- 
— Voi altri preti non vedete l'ora che 
gli austriaci vengano: pure in Italia — 
E il reverendo: — Certamente! noi al- 
lora riacquisteremmo la nostra potenza 
e saremmo rispettati. — Perchè lei ed 
altri suoi colleghi di Lonigo, che la pen- 
sano così, non sono cacciati al di là del 
confine? 

Xx XxX X 

I vescovi dell'Austria. — Quello di 
Olmitzh a assoldato delle schiere di 
armigeri per difendere l’immensità dei 
suoi possedimenti E sapete quanto pa- 
sempre l’ « Evangelista » che scrive: 
«dai 30 ai 40 centesimi al giorno »! 

XX X 

- Lire 202 per un discorso funebre. 
Dopo avere recitato per un maggiore 
defunto nel duomo di Bisceglie, il cano- 
niéo oratore citò gli eredi 3 pagamento 


di lire 150 per proprietà letteraria, li- © antico convento, 


re 50 per ‘diritto di stampa e lire 2 al- | 


l’amanuense. Più che se si fosse tratta- 
to di un sermone di Cristo, il quale li 
faceva eratis ! 

XxX Xx 

‘Un predicatore a Domodossola. 
Tuonava dall pulpito: Ricordatevi che 
nell'inferno vi satanno pianti e stridor 
di denti! 

Cui una vecchia beghina: E per quel- 
le che non hanno denti? 

E il reverendo, seccato: Se non avete 
denti, Dio ci fornirà di una dentiera. 

È XxX x 

I preti e le donne. — Il tribunale di 
Sant'Angelo dei Lombardi condannò un 
prete per aver diffamata una donna, e 
l’appello e la cassazione confermarono 
la sentenza. « Il Grido » di Avellino 


commisera il troppo leggero sacerdote, 
il quale non ha saputo mettere in pra- 
tica il precetto: 


« se non castamente, 
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dei CAPELLI e della BARBA 
usate solo ACQUA 


CHININAMIGONE 


-Si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e. Droghieri 


pi 


cautamente » — è fu vittima, pur trop- 
po, di un agguato di beghine insoddi- 
statte e di altri preti ,che volevano so- 
stituinlo Nelle grazie della diffa- 
mata ? 


». 


REX 

La hestemmia imperiale giudicata ne- 
gli Stati Uniti. In Italia nessuno sl 
occupa delle continue invocazioni degli 
Imperatori di Germania, di - Austria- 
Ungheria e di Russia a Dio per averlo 
dalla loro parte nella guerra vergogno- 
sa e scellerata. Ci sono le invocazioni a 
dio degli inglesi: ma sono assai più 
sobrie e meno confidenziali col Padre- 
terno. Negli Stati Uniti, invece, queste 
invocazioni a Dio vengono discusse e 
biasimate vivacemente da quasi tutti i 
giornali politici. 

Ecco un indice del più vivo sentimen- 
to religioso degli Anglo-sassoni e del 
buono ateismo-cattolico, degli scagnozzi 
d’Italia. 





XX X 

inusa cattolica. — Di questa, per lo 
spazio tiranno, diamo soltanto due stro- 
fe. Con l’una « La Vergine protettrice 
aei bachi da seta » a Cernusco di Mi- 
lano risponde ad una serva invocante: 

« All fervido pregar de la cultrice 
de’ bachi, col Bambin dal Ciel discende 
la Vergin santa. «Il prego tuo-le dice - 
m'è grato, ma ben ‘folle è chi s’attende 
che, sol pregando, giunga a buon fin l’o- 


se la mente ed il braccio non adopera ». 
Giudiziosa lezione alla cultrice. 
L'altra strofa.... ma per carità non 
denunziatemi, trattandosi di « proprie- 
tà letteraria, con permissione ecclesia- 
stica » appartiene al Circolo cattolico 
sportivo di S. Damiano d’Asti, e suo- 
na così: 
« O Fede, sole a’ figli tuoi, 
Madre di prodi, gloriosi eroi, 
Il baldo nostro spori 
Con Te, col Papa è fort ». 


Veramente trionfale, ma iper l'at- 


i tualità bellica, aggiungerci quest'altro 


Verso : 
« Finchè non vien la mort ». 


L'Asino di Buridanc. 
Buffonafe felefoniche 


La Correspondance de Berlin scrive 
che, ultimamente, negli archivi di un 
in Isvizzera, è stato 
rinvenuto un Truttato di titologia in 
tre volumi di 500 pagine ciascuno, 
stampato nel 1490, e nel quale sono di- 
scusse queste am-enissime domande : 

© Come erano fatte le ali dell’arcan- 
velo Gabriele? i 

© Ponzio Pilato adoperò il sapone 
per lavarsi le mani? 

© Che ballo danzò 
l'arca del Signore? 

© Vi sono dei baritoni fra gli angeli? 

© Si può considerare valido un bat- 
tesimo, se fu amministrato ad un neo- 
nato laddove la schiena cambia. di no- 
me? 

® Dio può tutto, ma può egli abbaia- 
re come un cane? 

© Se lo avesse voluto, Gesù Cristo 
avrebbe potuto trasformarsi in un dia- 
volo o in una zucca? 

© Che cosa diverrebbe un’ostia con- 
sacraia se fosse mangiata da un sor- 
Clo? 

Ecco un buon pretesto di studio per 
gli appassionati di teologia. 











David davanti 


° L'ASINO 


‘l’esercito di Guglielmo II s’è già gua- 


(pra, 
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industria tedesca La Scuola Moderna a Milano 


i della guerra Dal 15 settembre sono iniziati a Mi- 

Ecco la lista ufficiale delle taglie | lano i lavori per la costruzione della 
di guerra imposte finora dai tedeschi | Scuola Moderna Francisco Ferrer, così 
alle ‘città belghe e francesi da essi mentre al di là delle Alpi trionf.: ovun- 
attraversate. que lo spirito di distruzione, qui si ini» 

Bruxelles 200 milioni di franchi: zano lavori Inspirati a sentimenti di 
proviricia: di Liegi 50 milioni; città | "Mania e di pace sociale... 
di Liegi 10 milioni; Louwain 100.000 Ta OA a 
franchi: Roubaix e Tourcoing un mi- quanto dal lato diremo così materiale 
lione; provincia del Brabante 450 mi- | ° volontà della Direzione di attenersi 
lion di franchi; Gand 100.000 lire, | #Po delle « scuole all'aperto », ri- 
sigari 2.200, 200 barili di acqua mi-|Tusgendo quindi da ogni edificio che ri 
nerale, 100 biciclette, 10 motociclet- Li 1: , rg peli per cal 
te; Amiens un milione (più cento- SR POSTO IUOSA 


| 3 , i: «ria e luce, un piccolo edificio, poi tea- 
mila sigari), Anversa 629 milioni. | tro, palestra, io tutto all'aperto 


Te aa UTO, ed area per il giardino che sarà tenuto 


: e coltivato daì bambini ed orto e spa- 
E questo senza contare le cantine, | zio per correre e giocare. 
botteghe e dispense spogliate, i pa-| Auguriamoci che l'esempio di Milano 
lazzi e castelli vuotati, i cavalli, car-|sia seguito da tutte le città d’Italia. 
ri, foraggi, attrezzi, macchine, requi-|Senza una radicale trasformazione del- 
siti, che rappresentano certamente 


nente | la scuola non sì può mutare la coscien- 
un valore di molte altre centinaia |za delle generazioni future. 
di milioni. 


Bisogna sostituire agli educatori pro- 

Dunque in due soli mesi di guerra |ni al dogma della Chiesa e dello Stato, 
degli educatori capaci di allevare i fan- 
degnato oltre 1 miliardo di valori |ciulli e quindi gli uomini ai più puri 
mobili. concetti di libertà. Qui sta tutto il se- 
Questo dimostra la mirabile pre- (esi della Scuola Moderna! i 
parazione ed organizzazione dell’e- ‘maestri che plasmano le coscienze dei 
sercito tedesco. futuri cittadini e preparano al kaiser 
Perchè nessuna banda di briganti | od al militarista-nazionalista in bertet- 

è riuscita mai, nemmeno in quaran-;to. frigio, i milioni di soldati stupida- 
ta anni di scorrerie, a guadagnare | mente passivi e li spingono al reciproco 


L 


Sono 





anche soltanto la centesima parte di | macello ! 
quanto ha guadagnato in così breve = ——= 
tempo la banda del Kaiser. dura il macello 
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KLLa civirtà 


Un Rangqutano, che snerdeva er sonno 
Tra li libbri, s'Uunneltte u ficcà in teslu 
De tassa ul'improviso la foresta 

| Pannà a studià la civirtà der monno, | 
| Desideroso assai de riportalla 

Tra la razza e cercà de mijoralla. 


AdAmmalappena se trovò de fori, 
Nun sò descrive quanta meravja 
Provasse in der vedè la ferovia 

E a galteggià sur mare li vapori, 

E le città moderne rumorose 
Piene de nila, e tunte belle cose... 


Già sognava, de ved ner deserto 
Vola la bicicretta e Vautomobvbile, 
E diventà la razza sua piu nobbile 
Quanno li Civirtà se fusse aperto 
Er passo tra li boschi e tra la sabbia, 
Facerm*o crepà l'ommeni de rabbia.. 





— Se Cristo ritornasse ! 
|. —— Povere nostre spalle! 


Ma quanto amara fu la delusione... 
Arivato in Europa, lo scimmiotto 

Se dovette arrestà ‘tutto in d'un botto 
Sorpreso da li rombi der cannone... 








CONTRABBANDO POSTALE 


P. F., Montemilone, — Rispondere- 


Vicenno- — E che s 7 VARO pati ) . . - 

Dicenno: E che sara Ho Rai mo al Quesito primo circa la congrua 
È “| comunale all'arc'pr man ‘i man- 

Io ’sto fracasso nun Uho inteso mail +. arc prete, quando ci man 


derete specie di fatto. dettagliata. 
Per il secondo quesito: — Se lò stes- 
so arciprete può far suorare due cam- 
pane a chi fa dire il funerale, e a chi 
nò, una sola — suggeriamo il funerale 
civile senza nessuna campana. 
G. F., Arre. Alparroco che ci chia- 
| ma porci, rispondete: maiale! 
A. G. V., Firenze. — Passiamo al 
disegnatore. i 
G. B., Tremosine. — Grazie. Non va. 


PIO BORANI, ger. res pinsabile 
Cooperativa Tipografica Italiana 


E annette avartti... E vidde li paesi, 
Le città incennerite... Sur braciere 
Vidde l'ommeni. come le pantere 
Sbranasse tra de loro... e certi arnesi, 
Che, guidati ner cielo a perfezione, 
Compiveno l’infume distruzzione... 





La Scimmia, spaventata, finarmente 
Nun vidde lora de riscappà via 
Pensanno tra de se: A la razza mia, 
Per ora tanto, nun je serve gnente!... 
Chè si la civirtà da ’ste molestie 

NOi preferimo de rimanè bestie!..! 





ER COSACCO DER TEVERE. 
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